
E lem en ti storici

D obbiam o prim a di tu tto  cercar di m ettere gli avvenim enti narra ti 
dalle rapsodie, nella loro cornice storico-geografica. Evidentem ente 
non possiam o pretendere che il poeta popolare rilevi anche solo 
da lontano cronologicam ente la serie dei fa tti né che vi faccia dei 
commenti. L ’artis ta  che nasce dal popolo e sorge dalla natura , come 
nel quadro della v ita  non conosce se non l ’inverno e la prim avera 
e il prim o anzi solo per opposizione alla seconda poiché solo questa 
è la vita, così per le età cronologiche del mondo conosce solo un 
passato indefin ito  in  cui si confondono tu tti  i periodi e s’intrecciano 
senza nessun ordine tu tte  le vicende. P e r noi, uom ini della coltura 
avvezzi a d isporre gli avvenim enti nella loro serie e nella loro 
in trinseca dipendenza e successione, i cenni e le ricordanze per 
quanto m onche e sto rp ia te  del poeta, devono essere ripo rta te  nella 
collocazione paziente e laboriosa del cronista e dello storico. La 
rapsodia della m ontagna ricorda senza date e senza tem po (poiché 
sembrano vivere anche i m orti in  u n ’atm osfera eterna) alcuni nomi 
storici e geografici che per lo storico sono i necessari pun ti di 
riferim ento: come rappresen tan ti di schiatte abbiamo parallelam ente
lo Shkjau  (an ch e  kàurr  con denom inazione tu rca ) e il Turco, p re ­
dom inanti e che forniscono pertan to  i p ro tagon isti; accanto a questi 
c’è il M agjàrr amico dello Shkjau, e, come elem ento in d ip en d en te , 
come tipo  di una potenza anonim a, im placabilm ente egoista e tiranno  
nemico ugualm ente di tu tti, tan to  da fa r trem are anche il trono  
su cui siede il g ran  signore di Costantinopoli, VHaràp confuso alle

II.


